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Allarme del Governatore di Bankitalia: 
deficit pubblico fuori controllo 
«Manovra confusa, ci vuole una svolta 
Abbiamo perso un'occasione» 

Le accuse di Ciampi I P Carlo Azelio Ciampi 

«Fallimentare l'azione del governo» 
jll [governatore della Banca d'Italia ha scelto l'au-
jletta.'della- Commissione Bilancio dèlia Camera 
idei deputati per lanciare un allarme per 1 conti 
'pubblici e, insieme, un duro attacco al governo 
incapace di attuare una manovra economica effi
cace e coerente, LVattp d'accusa» di Ciampi per 
•quella che ha definito la «preziosa occasione per-
jsa» di risanare il grave deficit 

WALTM SONDI 

« R O M A il disavanzo dello 
!Stat,o,per 1*9 sì avvia a supe-
Iran , .«ondo le stime del 
•Nido monetano Intemazio-
.naie, 1130mila miliardi II de
bito pubblico ha raggiunto al

ila (Irte dell anno scorso I Iper
bolica cifra di I milione e 
,35mlla miliardi, per finanziare 
jll quale 11 Tesoro emette ogni 
'anno moli per SOOmlta milSr-
idi 'Vanno scorso il fabbiso
gno per coprire il deficit della 

Stato è sialo di 124mlla miliar
di e 1 Incidenza sul Pil è rima
sta inchiodala all'i 1.5% Il di
savanzo primario, cioè al nel
lo degli interessi, che negli ob
biettivi doveva essere ridotto 
da 37 400 a 30 000 miliardi è 
sceso solo a 36400 In com
penso sono stati pagati 87 500 
miliardi di interessi, 18,1% del 
Pil 

Il 1988, ha argomentato 
Ciampi ieri pomeriggio davan

ti ai deputati della commissio
ne Bilancio, è stato un anno 
eccezionale per l'economia 
italiana, sostenuta anche dalla 
favorevole congiuntura Inter
nazionale Il Pi], Prodotto in
terno lordo, e cresciuto di cir
ca il 4% (il pia alto degli ulti
mi dieci anni), stimolato dagli 
investimenti e dalla domanda 
estera, l'occupazione e toma-
la a crescere, I inflazione si è 
mantenuta sul 5% in media 
d'anno, rìducendo, sia pure 
lievemente, il divario con gli 
altri paesi, la bilancia dei pa
gamenti, grazie al basso prez
zo del petrolio, ha chiuso con» 
41n disavanzo delle partite cor
renti dello 0,5» dei HI, in Ita
lia attivano ingenti quantità di 
capitali, alttirali da una eco
nomia in crescita. 

Era dunque l'anno buono 
per mettere mano al nsana-
mento del conti pubblici ili 
costo, in termini di produzio

ne di manovre incisive di ne-
quilibrio delle llnanze pubbli
che sarebbe stato minimo* ha 
sostenuto Ciampi Ma questo 
non si è fatto, non si sono uti
lizzate le opportunità offerte 
Da qui I allarme «Condizioni 
correnti, tendenze di fondo, 
cornice di governabilità della 
finanza pubblica non posso
no, tutte insieme, che suscita
re preoccupazioni La Banca 
d'Italia ha II dovere di ester
narle al Parlamento» La politi
ca economica del governo 
esce a pezzi dalla requisitona 
del governatore Innanzitutto 
la «manovra di bilancio, impo
stata con la legge finanziaria e 
i provvedimenti ad essa colle
gati, non «{ufficiente a conte
nere il fabbisogno entro i 
117 350. previsti per l'89 

Si « aglio sul fronte delle 
entrate fiscali e contributive, 
ma non su quello delle spese, 
tanto che ci sono numerose 
«aree a rischio» sanità, con

tratti pubblici Inps Un accen
no cntico Ciampi i ha fatto an
che al recente accordo gover
no sindacati, in particolare al 
meccanismo automatico di 
eliminazione del fiscal drag 
La sfiducia della Banca d Ita
lia nell azione del governo De 
Mita è totale Tanto che diven
ta sempre più «urgente impn-
mere una svolta alla politica 
di bilancio» per riacquisire la 
«fiducia dei mercati» Secondo 
Ciampi il ministro del Tesoro 
ha recentemente individuato I 
punti giusti da aggredire ma 
•urgono provvedimenti speci
fici di attuazione con misure 
di effetto immediato in un 
quadro organico di più lungo 
periodo» Quello stesso qua
dro che, riconosce il governa
tore, è previsto nell accordo 
con i sindacati E qui la rile
vanza politica delle dichiara
zioni di Ciampi sale di tono 
•E essenziale avviare pronta

mente le riforme 'forti", più 
volte e da più parti invocate, 
nella consapevolezza che le 
tendenze in atto Inesorabil
mente portano la spesa fuon 
controllo» 

La strada da percorrere è 
questa è quella delle riforme 
e di una manovra economica 
strutturale «Non vi sono alter
native» sottolinea Ciampi La 
politica monetana non può 
lare ciò che deve fare un go
verno può aiutare un azione 
di risanamento «imperniata 
sulla politica di bilancio, npn 
può sostituirsi ad essa» Il go
vernatore ha escluso che la 
Banca d Italia prepan una 
«Stretta», ma avverte che senza 
un'azione coerente del gover
no porrebbe diventare inevita
bile, un'azione «più severa» per 
•presentare la stabilità» In
somma se non si agisceidi 
conseguenza e è il nschio che 
gli squilibri della (manza pub
blica si avvitino in una «spirale 

perversa» con movimenti invo
lutivi nei conti con I estero e 
nei prezzi E qui e è un altro 
allarme di Ciampi La bilancia 
commerciale italiana e desti
nata a peggiorare nell 89 
(I anno scorso ha già latto se
gnare un deficit di I3mila mi
liardi, compensata da un af
flusso di capitali netto di 16 
mila) mentre I inflazione ri
prende a correre (5,7% in 
gennaio) L'economia tira, i 
consumi salgono, anche per 
effetto dell'espansione del de
bito pubblico e il governatore 
sollecita una «ferma regolazio
ne della domanda» per (erma-
re le tendenze inflazionistiche 
che potrebbero pregiudicare 
la competitività intemaziona
le Una ripresa della quale 
non potrà giovarsi di una 
eventuale svalutazione in 
quanto la «politica del cambio 
non intende offrire soluzioni 
accomodanti, che avrebbero 
conseguenze inflazionistiche», 

fetaibo, sì al fiscal drag, Ma sul resto è buio 
jDppo un?j giornata di riunioni vorticose nella 
rnaggtór'anza e un Improvviso vertice con De Mita 

(e} ministri finanziàri, Ieri alla Camera il ministro 
Cotonibo ha faticosamente partorito due emenda
menti per la correzione del xdecretone» di fine 

!d!afln.o in coerenza con l'accordo cbi sindacati, Il 
'primo finalmente recepisce il meccanismo della 
'restituzione automatica del fiscal drag, 

•'•(Vwwn ALURTOLIIM 

« • RQMX Mentre il governa- tenulo dai sindacati il secon-
lorn: della fianca d'Italia prò- do emendamento invece in-
nuntlava' la ma «liduclav al traduce una modifica sul pa-
I M » ' Bella1 "commissione gamento dell'acconto», che 
.Bilanc^deliaGamera»*,^ 
[chi metri, nella commissione una franche a novembre, ma 
Finanze, il ministrò Emilio Co
lombo riferiva | risultati, c o * 
cretamenle, piuttosto magri dj 

turtft giornata di vorticose fiu-
, nlapi <)èlla maggioranza e. del 
governo per ricucire un accor-

[do sulla politica fiscale Ingio-
•cofeom e nota « la possibili-
Ita che II conlestatlssimo .de. 
ciclone, fiscale di fine d'anno 

|possa essate convertito in leg» 
ige entra la lineasi mese («|-
ftrinanti ^cadrebbe) Jncot-
Sposandole modifiche nonjdl 
IPOCQ conto introdotte dall ac
cordo coi sindacati sul fiscal 
drag e sciogliendo le tensioni 

Inette maggioranza, mai sopi-
iW?> «itti .putti ImwtrtaW), 
icdH* i rMono ' l è |po r me-
rlgStb nel comitato ristretto 

ideila commissione Finanze 
ì (che sta cercando di istruire 
la predisposizione degli 
emendamenti poi destinali al 
dibattito m aula) dal ministro 
Colombo « stalo possibile 
strappate una proposta di te
sto solo su due punii, anche 
se non trascurabili II primo n-
guarda I inserzione negli art

icoli del «decBWme», del mec
canismo per la restituzione 
automatica del fiscal drag ot

ta due (upa delle quali a 
maggio, insieme alla dichiara
zione dei redditi) li lavoro in 
commissione riprende oggi, 
ma non é chiaro che cosa po
trà produrre Colombo ha di 
fatto respinto la richiesta del 
deputati dell opposizione di 
poter discutere SU tutti gli 
emendamenti del governo si 
procederà alla spicciolata 

Il latto è che I termini del
l'accordo che sarebbe alato 
raggiunto nella maggioranza 
non appaiono saldissimi Ieri 
la giornata è cominciata con 
«na girandola di riunioni In 
parte impreviste, sin dal matti
no presto negli uffici del grup
po democnsttano esperti eco
nomici dei partiti e alcuni ca
pigruppo (ita gli altn Pilo, del 
PsI e Martinazzoli della Oc) 
hanno cercalo soluzioni «tec
niche» ai dissensi in gran par
te politici emersi ali indomani 
dell accordo coi sindacali Poi 
alle 11 De Mila convoca a Pa
lazzo Chigi i ministri finanzia
ri Colombo Fanfara, Amalo, 
più tardj la mintone si allarga 
ai capigruppo e a uomini co
me il de Usellim relatore in 

commissione per la maggio
ranza e con alcune idee piut
tosto determinate sulle modifi
che da apportare II conten
zioso e arcinoto c'è chi nel 
Pri, ma anche nel Psi, non ve
de di buon occhio il condono 
e vorrebbe cambiarne almepo 
alcuni dispositivi e 6 chi con
testa I Iva sui giornali e i libri, 
e i chi ha alzato la bandiera 
degli Interessi «lesi» da) nuovo 
meccanismo sugli oneri dedu
cibili delllrpef (la «querelle. 
del 22%). c e chi vorrebbe 
norme più severe contro l'elu-
slone, e I elenco potrebbe 
continuare Non a caso su lut
ti questi punti il ministro delle 
Finanze ieri non ha voluto sbi
lanciarsi troppo. Unendo per 
reagire anche nervosamente 
contro i giornalisti che chiede
vano informazioni precise Al 
termine della nunione a Pa
lazzo Chigi lo stesso Colombo 
e Mino Martinazzoli hanno so
stenuto la tesi di un accordo 
raggiunto e si sono detti abba
stanza sicun di portare il «de-
cretone» ali approvazione al
meno della Camera Ma nelle 
loro stesse parole c'è il riflesso 
d) una situazione che si an-

nuncla ditlicilmente governa
bile entrambi hanno insistito 
sul cnteno che gli emenda
menti saranno presentati dal 
governo, concordati con la 
maggioranza, e dalla maggio
ranza concorda» col governo 
Che tutti si attengano a questo 
metodo, naturalmente, è un 
altro discorso Già len il Pri, 
per bocca deLvicepresidente 
della commissione Bilancio 
della Camera Pellicano, ha 
definito,il vertice di Palazzo 
Chigi «proficuo, ma assoluta
mente interlocutorio» Secon
do lui gli emendamenti, dopo 
la presentazione, in commis
sione, dovranno .passare di 
nuovo il vaglio di una riunio
ne di maggioranza E il segre
tario La Malfa Continua dalle 
colonne del «Financial Times», 
diligentemente adotte dalla 
•Voce Repubblicana», fa sua 
polemica con De Mila, dopo il 
congresso democristiano, dice 
attaccando la politica econo
mica de| governo, «potrà es
serci una crisi, perchè questo 
governo ha bisogno di credi
bilità, o attraverso un nmpasto 
o attraverso un chianmenlo 
sul nuovo coiso» 

,«**W 

.Eccoi punti 
su cui 
si discute 
• I II ir. i stro Colombo ieri ha parlato di 
un «acconto» nella maggioranza per emen
dare e approvare il."decretone» fiscale a suo 

chieste in seno alla maggioranza Vediamo 
in sintesi quel che si è potuto capire ien: , 
Fiscal drag L'emendamento Dattorno Jn 
extremis ien pomeriggio dal ministro delle 
Finanze ricalca il testo del verbale dell'intesa 
governo-sindacati In sostanza il governo si 
impegna ogni anno a calcolare entro settem
bre la cifra da «restituire» se l'inflazione al 31 
agosto ha superato il 2 per cento lo farà in
tervenendo sugli scaglioni delle aliquote e 
sulle detrazioni II testo sembra richiedere 
precisazioni tecniche 
Acconti È l'unico altro emendamento noto 
va incontro alle richieste delle piccole impre
se perequando, in due banche, il regime del
l'acconto fiscale 
Condono. Le tensioni continuano Colom
bo difende il testo del governo ma non rigi
damente Si parla di una «apertura dei ter
mini per accedere ai benefici (oggi premia
no gli evason maggiori) e di forme di solu
zione per gli erron tecnici e contabili" Un al
tra questione collegata è quella dèi <entn di 
certificazione» previsti dal nuovo regime per 
gii autonomi, contestati da Pn e Psi Si parla 
di una possibile «delega» al < wemo in sede 
di conversione in legge del decreto 
Oneri deducibili II Psi sbandiera un regi
me esente dalle nduzioni per il pnmo mutuo 
e altre spese assimilabili da un punto di vista 
sociale Colombo prefensce trincerarsi nel-
I osservazione sorniona che «anche i sinda
cati non la pensano allo stesso modo» 

<<Applicaiie 
raccordo 
è il minimo» 
• | ROMA. Troppo tempo c'è voluto per arri

vare ai primi emendamenti al decretone di fi
ne anno in applicazione degli accordi gover
no-sindacati sul fisco E finalmente ci siamo 

|bifry§qMff^pressione del Pei è stata determi
nante '«Abbiamo stanato il governo» ha detto 
u responsabile detta commissione finanze co-
muniita'Antonio Bellocchio Secondo Gianni 
Pellicani della segreteria Pei, il governo è te
nuto a insenre nel decreto tutti gli emenda
menti applicativi dell'accordo del 26 gennaio, 
e questo è il minimo Infatti il Pei non rinuncia 
alla sua battaglia per migliorare la riforma fi
scale! Nella nunione del comitato ristretto del
la commissione Finanze della Camera, il Pel 
ha ribadito le sue proposte Anzitutto la pro
pria intransigenza a qualsiasi ipotesi di con
dono fiscale! di cui assieme ai centri di assi
stenza fiscale si propone la soppressione II 
Pei è invece disponibile per Un condono limi
tato alle infrazioni formali fino al 31 dicembre 
1988 

Riguardo all'lrpef il Pei propone la riduzio
ne dal 26 al 25% dell'aliquota per i redditi fino 
a 30 milioni a partire dal 1° gennaio 1990 e 
l'innalzamento delle detrazioni per i familiari 
a carico infatti mentre per il coniuge la detra
zione è aumentata per i figli è rimasta ferma I 
comunisti propongono anche di portare da 4 
a S milioni il reddito del coniuge o di altri fa-
milian per aver diritto alle detrazioni 

Sulla questione casa il Pei nbadisce le pro
poste del progetto Occhetto-Visco per la riva
lutazione delle rendile immobiliari e il recu
pero dell'evasione. Riguardo agli oneri dedu
cibili, tema di polemica fra i sindacati, il Pei si 
riconosce nell'accordo del 26 gennaio che fis
sa il limite delle detrazioni unificato per tutti 
al 22%, ma si dichiara disponibile a eventuali 
ritocchi 

Trentin: «Fino 
allo scontro rer difendere 

risultati» 

L'azione del sindacato per la riforma fiscale non si è ferma
ta con la firma dell accordo col governo, «ma è obbligata a 
continuare per difendere i primi risultali- e nei prossimi me
si «si potrà amvare anche a uno scontro sociale» Lo ha det
to ien in un paio di interviste il leader della Cgil Bmno Tren-
un (nella foto), di fronte alle critiche di alcuni ministri e di 
partiti della maggioranza come il Pn e il Pli sull'accordo, fi 
pencolo è che venga nmessa in discussione «la sostarla 
dell intesa» per salvaguardare attraverso il fiscal drag una 
valvola di sicurezza del debito pubblico, o per «difendete 
privilegi di questa o quella corporazione» Rispetto alla po
lemica sul limite agli onen deducibili, Trentin non concor
da sul fatto che si tratti di un errore, come dice Benvenuto 
a fronte d'in maggior gettito di 600 miliardi per questa mi
sura ci sono 112-13 mila miliardi spostati dall'intero accor
do 

La Cisl: 
«Reagiremo 
se l'accordo 
si insabbia» 

A via Po sono decisi «d otte
nere l'applicazione dell'ac
cordo del 26 gennaio, con
siderando i rischi che ven
gono soprattutto dalla mag
gioranza, «Decidemmo al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ momento sul da farsi», dice 
mm^^^^mm^m^mm Franco Marini, ricordando 
che il recupero del drenaggio fiscale è irrinunciabile se non 
altro perchè con questa misura non è stato introdotto un 
automatismo, ma al contrario è stato eliminato, E sugli olle* 
n deducibili, la firma sotto al limile del 22% Marini l'ha mes
sa ben sapendo quel che faceva ovvero una operazione 
unificante «equitativa» da cui adesso non intende recedere 
«Ma se il Parlamento volesse elevare il limite al 26%, non fa
remo per questo una guerra di religione» il 70% dei lavora-
ton non presenta onen deducibili, e fino a SO milioni di red
dito si deducono meno di tre milioni 

Benvenuto: 
«Questi ritardi 
sono 
Inammissibili» 

Il segretario generale della 
UH Giorgio Benvenuto * 
«amareggiato per l'Impiega
bile ritardo nei concretare In 
emendamenti al decreto di 
fine anno gli Impegni assun
ti nell accordo sul fisco». Per 
questo proporrà a Cgil « CW 

una iniziativa per sollecitare il governo e le forze politiche, 
e se verranno «sfilacciaU» i risultati di un difficile confronto, 
«non staremo con le mani in mano, abbiamo una posizione 
comune», a parte la venhea sugli oneri deducibili («una 
questione più qualitativa che quantitativa, non dobbiamo 
cadere nella trappola della dilatazione del dissenso su que
sto»), In difesa dei redditi tra 112 e 130 milioni -che per la 
pnma casa, gli apparecchi ortopedici e i contributi pensio
nistici volontari vedrebbero ridursi la deduclbillià dal 26 al 
22%». 

la Confindustria 
di nuovo contro 
l'accordo 
sul fisco 

Il consiglio direttivo dell* 
Conlindustria ha ribadito le. 
n le.sue critiche all'accorilo 
governo-sindacati sul fiscal 
drag destinato secondo gli 
industriali privali «ad aggra-

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ vare la già precaria situa»*»-
•«»»»—••""•«••̂ —•••-»»»"»» ne della finanza Dubblfci 
che ora appare completamente fuon controllo» <E Urgente 
- prosegue la nota confindustriale - un segnale del governo 
per procedere rapidamente al taglio delle spese e «ila rifor
ma dei servizi pubblici A questo scopo appare prioritario 
un atteggiamento di fermezza nei rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego» Gli industnali accusano il governa di 
.inseguire» la spesa con «provvedimenti episodici e scoordi
nati» dal tatofiscale 

Gli ospedali 
alle 
Partecipazioni 
statali? 

Le Partecipazioni statali po
trebbero migliorare II servir 
zio sanitario nazionale, a 
cominciare dagli ospedali, 
•Per ora è solo un'ipotesi 
che formalizzerò nel pronl-

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ migipmlconlePpsMplrti-
" ^ ^ ~ ^ ^ ™ ^ ^ ~ ~ ti e ì sindacati» Lo ha detto 
ieri il ministro della Sanità Cario Donai Cattin in un conve
gno della Uil, indicando l'esempio di 20-50 ospedali pub
blici che funzionano menò degli altri, che si potrebbero ce
dere «a società controllate dalle Ppss o dall'In», e che «do
vrebbero essere pagati dal «sterna secondo tanffe concor
renziali» 

Impennata 
nella richiesta 
di Buoni 
del Tesoro 

Dopo il successo dell'emis
sione di fine gennaio, l'atta 
di ien ha confermato la 
grande attrazione dei Boi 
per i risparmiatori A Ironia 
<ti un offerta di Buoni ordl-

^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ nan per lOmila miliardi di II-
• ^ • « re> s , sono registrate richie
ste degli operatori per quasi 13mila miliardi per cui l'intera 
emissione è stata collocata sul mercato I rendimenti sono 
stati un poco più elevati di quelli base offerti dal Tesoro Per 
i Bot trimestrali 13mila miliardi di titoli sono stati collocali a 
un prezzo medio corrispondente a rendimenti composti 
annui dell'i 1 55% lordo (10,02% nello), contro quelli di li
ne gennaio dell'I 1,78% lordo (10,22% netto) 

MULwiTTmnm 

M^ioiBot 
di italiani 
J"^nrj*P«jB» < • * -^>^r«^^a*PI»aa»«szze"e^Bia *•*••»•• 

mollano le .banche 
m ROMA Oli italiani hanno 
cambialo abitudini i soldi ri
sparmiali invere di depositarli 
in banca preferiscono prestar
li ÌUo Stato Gli alti tassi di in
tercise pagati dal Tesoro per 
lare (fonte al debito pubblico 
(ne ha parlato ieri anche il 
governatore della Banca d Ita
lia) hanno avuto come risulta 
to anche quello dt convincere 
di risparmiatori a ricorrere in 
massa a Bot e Cct L'anno di 
svolta è stato il 1988 Per la 
prima volta infatti il portafo
glio finanziarlo delle famiglie 
italiane è risultato composto 
pia di titoli di Stato che di de
positi bancari, invertendo un 
•irend> ormai consolidato Nel 
1988 Te famiglie hanno acqui
stato lOOmila miliardi di titoli 
di Stato, mentre i depositi 
bancari sono aumentati di 
SSrnila miliardi A fine anno 
dunque il portafoglio com
plessivo delle lamigjìe è risul
tato composto di 450mita mi
liardi di titoli di Stato e 385mi-

la miliardi di depositi bancari 
Le cifre del «sorpasso» sono 
state fòmite dall amministrato
re delegato di «studi finanzia
ri» (Imi) Giovanni Palladino 
nel corso di un convegno sul
le prospettive del nspafmio 
gestito organizzato dall Istitu
to di ricerca intemazionale II 
sorpasso - ha sottolineato Pal
ladino - è tanto pio evidente 
se si considera che nel 1978 le 
famiglie possedevano, in lire 
odierne 63mila miliardi di ti
toli di Stato contro 4l3mila 
miliardi di depositi bancari 
Nel primo caso si ha un incre
mento; dei 614 percento, nel 
secondo una diminuzione del 
6 8 per cento A fine '88 il va
lore complessivo del rispar
mio privato - secondo studi fi
nanziari - ha superato 1,4 mi
lioni di miliardi di cui solo il 
10 per cento è stato gestito da 
società specializzate, anche 
se la quota - è stato rilevato -
è destinata a salire 

Un comunicato della segreteria: «Maggioranza cieca e impotente» 

Duro attacco del Pei al governo 
«È oonfij», caotico, inefficace» 

M ROMA La segreteria del 
Pei ha diffuso un comunica
to sullo «stato di logoramen
to del governo» Nel comuni
cato si afferma che «L opera 
del governo si va facendo di 
giorno in giorno più confu
sa, caotica e inefficace Altro 
che qualche peso morto1 

Siamo in presenza di un 
esecutivo che su tutti I fronti 
dà prove inaudite di appros
simazione e di irresponsabi
lità I mimstn, e lo stesso 
presidente del Consiglio, do
minano le cronache come 
protagonisti di manovre 
congressuali, ma brillano 
per la loro assenza quando 
devono rispondere per le 
funzioni costituzionali di cui 
sono titolari 

«La spietata denuncia del 
governatore della Banca d I-
talia davanti alla commissio
ne Bilancio della Camera 
riassume nel modo più effi

cace le colpe del governo 
sul fisco, sulla spesa pubbli
ca, sull inflazione, sulla poli
tica economica In stridente 
contrasto con queste denun
ce si sono svolti incontn in
concludenti della maggio
ranza e dei ministri finanzia
ri al termine dei quali non si 
dice nulla di chiaro né sulle 
modifiche ai decreti fiscali, 
né sul loro iter Alte depri
menti manifestazioni di dis
sociazione offerte net giorni 
scorsi da singoli mimstn e 
da setton della maggioranza 
fa riscontro I incertezza e la 
latitanza al momento della 
decisione 

«I contribuenti non sanno 
cosa devono aspettarsi i sin
dacati vedono in bilico i n-
sultati di una dura trattativa 
I inflazione e la spesa pub
blica sono oggetto di quoti
diane lamentazioni senza 

alcuna idea e volontà di atti
vare misure efficaci II disor
dine e la debolezza del go
verno giungono a limiti cla
morosi come la imposizio
ne della fiducia sul decreto 
per la centrale di Montalto 
di Castro Questa volta il vo
to segreto non c'è ma una 
maggioranza cieca e impo
tente, in colpevole ntardo 
nella messa a punto di una 
qualunque politica energeti
ca, deve ricorrere al doping 
delta fiducia per far fronte 
anche alla più usuale prova 
parlamentare 

•Per le Ferrovie dello Stalo 
siamo ormai alla scadenza 
del mandato bimestrale pre
visto dalla legge per il com
missario Ma della riforma 
che trasformi le Ferrovie in 
una vera azienda non c e 
neppure l'ombra, sommersa 
dalle spinte lottizzatnci e mi-

mstenalisle 
•La Segretena del Pei de

nuncia lo stato di preoccu
pante logoramento cui è 
giunto il governo, confida 
che la pubblica opinione 
faccia sentire con forza lo 
sconcerto e la protesta per 
questo stato di cose, impe
gna le rappresentanze parla
mentari comuniste a intensi 
ficare la iniziativa a sostegno 
di misure legislative innova
tola a cominciare da quelle 
sul fisco e sulla violenza ses
suale fa appello a tutte le 
forze di sinistra e di progres
so affinché mettano in atto 
azioni convergenti per obiet 
livt di riforma nei diversi set
ton, a cominciare dalla nfor-
ma fiscale e dal risanamento 
della spesa pubblica e com
battano cosi uno stato di 
confusione e di impotenza 
del governo, che reca al 

; sen danni» 

DIRITTI E DEMOCRAZIA 
ECONOMICA PER L'ALTERNATIVA 

sabato 11 febbraio 1989 

Teatro COLOSSEO 
Via Madama Cristina, 71 

Torino 

CONGRESSO DELLE SEZIONI PCI 
FIAT-MIRAFIORI 

ore 9 insediamento Congresso 

ore 9 .30 relazione introduttiva 

ore 17.30 incontro pubblico con 

ACHILLE OCCHETTO 

Federazione P.C.I. Torino 

l'Unità 
Giovedì 
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